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‘della batteria, |’ incendio dei vascelli. 
(Le flotte sono partite, quattro fregate hanno sof- 


“appello alla guerra santa contro la potenze occi- 


ja 
3, 


gua biarato di non tentare più nulla contro 


‘ di quarant'anni. 
corte di Roma, rappresentata e sorretta in 


‘ \\poli della legalità, e si cercò qualche vescovo | 
‘ che prestasse all’ impresa l'appoggio della 
‘ sua autorità, trascendendo dalle parole ai 
fatti. 
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| AVMISO Al SIGNORI ASSOCIATI 
T sig 


i associati, il cui abbonameniv 


.è scaduto colla fine del mese scorso, sono 


pregati di rinnovarlo in tempo; onde evi- 


| tare ritardi nella spedizione del giornale. 


Nella prossima settimana 
saranno distribuite ai sigg. 
Associati due belle Carte 
geografiche, l’una, in due 

° . 1 


tro della guerra inOriente, 


l’altra il Mar Baltico. 
————————_—@& 
: Dispacci elettrici 
Parigi, 2 maggio. 


Il Moniteur conferma il bombardamento di 
Odessa del 23, fatto da 9 vapori, la distruzione 


‘Odessa 26. — Il bombardamento è finito'il 23, | 


‘ferto avaria, il palazzo Woronzoff fu arso. 
| Pie rgo 23.— Un proclama dello czar fa 


dentali: La guerra vi è rappresentata come una 
‘lotta perla difesa della religione cristiana e della | 
fede ortodossa. 


Trieste, 2 maggio. | 
Cambridge parte oggi per Corfù. 


irguoi di 
i 26. Ladivisione nemica è partita dopo di 


0 


1 prigio! furono restituiti (?) 
Prevesa, 19. Suli ed Arta resistono. Il golfo di | 
ta è sorvegliato da 2 vapori anglo-francesi. Da ‘ 
falonia sono arrivati 1000 uomini. I combatti- 
menti continuano. 
4 (Notizie posi ì) 
‘&entro dell'insurrezione, fà presa il 25 dai 
e sl ‘bascià; 3000 insorti, 


presente all’azione, ne informi» l'alto commissario. | 
Si crede tale sconfitta possa essere colpo mor» | 
tale all'insurrezione greca. 


TORINO 2 MAGGIO 


IL CONFLITTO ECCLESIASTICO 


, NEL GRANDUCATO DI BADEN, 


I conflitti \della curia romana coi poteri 
civili, ovunque sorgono, assumono tosto il 
carattere dell’eternità. Se non viene il po- 
tere civile usando dei mezzi coercitivi, di 
cui dispone, a far argine alle controversie, 


È | e appoggiandosi ad illuminati pareri di dotti | 


e spregiudicati teologi a ristabilire una si- 


«tuazione di cose, che valga a garantire i 


‘diritti dello stato senza ledere le legittime | 
pretensioni della chiesa, si può avere la | 
certezza'che ‘alla corte di Roma e alla mag- | 
gioranza'de'suoi rappresentanti, i vescovi, 
non mancheranno mai pretèsti per tener | 
vivo il contrasto. 
Ogni concessione per parte del potere ci- | 
vile non riesce ad altro che line più | 
esigente e più smodata l'ambizione cleri- 
cale. Ne abbiamo un recente esempio nel 
conflitto insorto nel. granducato di Baden. 
Glì ordinamenti e concordati vigenti in que- 
Sto paese, come in tutte le provincie catto- | 
liche del Reno sono informati allo spirito 
delle legislazioni giuseppine e napoleoniche | 
e perciò moleste ai clericali, che non vi 
trovano campo di esercitare’ l' ambita ‘in- 
fluenza politica. Molti conciliaboli fecero i 
vescovi di quei paesi per deliberare intorno 
ai er pòr fine a quello stato di cose, 
ei "una nuova èra di raggiri clericali 
e gesuitici. Ma i mezzi legali fecero difetto, 
e i governi stettero saldi nelle cose essen- 
ziali sul terreno stabilito e provato da più | 


Non poteva essere nell'intenzione della | 


quelle parti dai gesuiti, di arrestarsi agli scru- | 


Niuno però dei vescovi, che tenesse an- 


| quest'ufficio, onde impedire che si abu- 
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cora qualche picciola dose di senno e prus 
denza, volle sobbarearsi ad iniziare le osti- 
lità contro il governo con un primo.atto di 
aperta violazione delle leggi vigenti. Ciò 
che i gesuiti non poterono ottenere dalla 
mente deliberata di uomini, penetrati della, 
responsabilità in. cuis sarebbero incorsi , 
conseguirono da una mente affievolita dalla 
vecchiaia e dai fisici malori. 

L'’arcivescovo di Friborgo prestò nome e 
firma alle mere gesuitiche che trascesero in 
aperta violazione dei regolamenti esistenti 
nel granducato di Baden in materie ecclè- 


siastiche. Il governo badese.riconobbe-tosto*:ri 


che tali atti non erano imputabili all’ arci- 
vescovo , ma agli occulti suoi consiglieri , e 
credette di prevenire l'ulteriore sviluppo del 
conflitto , disponendo che niun atto ufficiale 
dell’ arcivescovo. potesse aver valore ed ef- 
fetto senza la controfirma di un commissa- 
rio governativo espressamente nominato per 


sasse con sinistra intenzione della debolezza 
del prelato. 

Il mezzo scelto ‘dal. governo badese non 
era certamente il più opportuno, imperoc- 
chè realmente non sottraeva l’ arcivescovo 
all’ influenza:dei gesuiti, e neppure le multe 
e le pene di arresto inflitte ai preti renitenti 
agli ordini governativi potevano condurre 
allo scopo di soffocare il conflitto nel suo 


| nascere, e di dar forza alle leggi vigenti. 


commissario governativo non 
a queste leggi, e le pene tras- 
piti in martiri dell'opinione 
terno fu costretto a ricono- 
Niato sopra un falso sen- 
commissario , mitigò e con- 
, senza però fare alcuna con- 


donò le pene 


| le sui punti essenziali della contro> 
ia. Esso tiene fermo alla. vigente legi- 
slazione , sotto il di cui impero cattolici e 


protestanti vissero finora in pace e tranquil- 
lità., il che non avverrebbe- certamente-se + 


Pare adunque che il governo badese ab- 
bia preso la determinazione d’ intavolare 
trattative con Roma, e frattanto d’ impedire 
all’ arcivescovo di Friborgo l'esecuzione di 
qualsiasi atto che per forma e sostanza sia 
in opposizione alla vigente legislazione. Ciò 
che significa trattare con Roma in alcun 
luogo ormai meglio si conosce come in Pie- 
monte* o cedere alle pretensioni della cu- 
ria, o rassegnarsi all’ eternità del conflitto. 
In quanto alla seconda parte di quel propo- 
nimento i governi delle provincie renane 
sono in miglior posizione del Piemonte, im- 
rocchè nei. primi si tratta soltanto di tener 
fermo l’ esistente ordine di cose , mentre in- 
vece il Piemonte deve riconquistare molto 
terreno perduto in tempi di debolezza ed 


| oscurantismo. A questo riguardo il governo 


badese può adattarsi quindi più facilmente 
che il Piemonte a strascinare i conflitti fra 
le interminabili ritorte della curia romana. 

La campagna nel granducato di Baden 
secondo quel duplice piano è incominciata 
infatti. A Roma fu spedito il conte Leinin- 
gen-Billingheim, di una delle più illustri fa- 
miglie cattoliche del paese. Le sue istruzioni 
concepite dietro le viste suaccennate non 
sono certamente atte a conseguire un risul- 
tato conforme ai desiderii del suo governo, 
e l'ambasciatore austriaco a Roma espresse 
al conte Leiningen tale opinione ancora 
prima” che quest'inviato si ponesse in co- 
municazione col cardinale Antonelli, segre- 
tario di stato. 

Per rendere ancora più disperate le trat- 
tative, due giorni dopo l’arrivo dell’inviato 
badese, la Civiltà Cattolica pubblicava un 
articolo: Vessazioni religiose nel grandu- 


| cato di Baden, in cui sì asserisce che il go- 


vern» badese non ha altra intenzione che 
quella. di guadagnar tempo sperando nel 
prossimo decesso del vecchio ed acciaccoso 
arcivescovo, accorato 0 bersagliato dalle 
persecuzioni dirette contro di lui dalle po- 
testà civili. 

Inoltre giunse a Friborgo il 5 aprile un 
breve pontificio col quale non solo si ap- 
prova finora il contegno osservato dall'arci- 
vescovo, ma lo sì eccita purea perseverarvi. 
Pochi giorni dopo fu pubblicato un decreto 
col quale l'arcivescovo, senza adempiere 
alle condizioni prescritte dallo statuto 9 lu- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. » | 


Si pubblica tutti i ni, 
ea 


allUltizio geo Di ansanzi, via. V. degli. 


comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione delP OPINIONE. — 


EL Pe rovente 


glio 1841 convenuto fra il governo e il pre- 
decessore dell’attuale arcivescovo, annunzia 
l'apertura del secondo e terzo corso di teolo- 
gia nel seminario di Friborgo, esprimendo 
il suo dispiacere che per mancanza di lo- 
cali non possa aver luogo l’ apertura dei 
corsi inferiori. 

Il governo badese vedendo in ciò un no- 
vello tentativo di violazione delle vigenti 
leggi, ordinò in pendenza delle negoziazioni 
con Roma, all'autorità civile del luogo di 
chiudere tutti i locali del seminario. L'’ or- 
dine ministeriale fu eseguito ed essendosi 
fiutato -l’ arcivescovo di consegnare le 
chiavi, la chiusura fu mandata ad effetto 
col mezzo di magnani chiamati d’ufficio. Il 
22 si presentarono gli studenti di tevlogia 
ma furono rimandati dalla guardia che per 
incarico del governo tiene sorvegliati i lo- 
cali messi sotto suggello. 

Il 12 aprile l’ arcivescovo spedì al go- 
verno una formale dichiarazione di guerra : 

« Essendo dal suo canto, scrive egli, esau- 
« riti tutti i mezzi per un pacifico componi- 
« mento, e avendo il governo granducale 
« dichiarato di voler tener fermo il prece- 
« dente stato delle cose, non gli rimane altro 
« che di adempiere ai proprii doveri. Quindi 
« non concederà per l'avvenire ad alcuna 
« autorità temporale qualsiasi ingerenza nel- 
« l'esercizio di diritti e doveri ecclesiastici, 
< che gli spettano giusta il memoriale pre- 
« sentato. dai vescovi nel 1851. Perciò non 
« entrerà nè in persona, nè col mezzo delle 
« subordinate autorità ecclesiastiche in al- 
« cuna relazione coi dicasteri dello stato, e 
« non riconoscerà valida alcuna delle loro 
« disposizioni e decisioni, nè permetterà che 
« alle medesime sia dato effetto legale. Per 


accennare ad un ca i lis 5 
x È p‘oaso speciale i Vrgpate, | zione a luifatta, era stato cost 


« egli non può permettere che la sua curia 
« sì ponga in comunicazione col consiglio 


« superiore ecclesiastico per l’assegnamento | 
bt degli stipendi dovuti: ai. vicari delle par- 

gesuiti ottenessero l'intento che si sono pre- | 
| fissi. 


‘ ‘compromettenti il governo greco. Fuad effendi, | 


« rocchie e capellanie, dovendo quegli sti- 
«pendi essere pagati dall'asse ecclesiastico 
« destinato al mantenimento del clero in 
« cura d'anime, la di cui amministrazione 
« ed applicazione dovrebbe, secondo i trat- 
« tati di diritto pubblico, spettare al vescovo 
« diocesano. E quindi un’ usurpazione sui 
« diritti della chiesa se agli economi viene 
« fatto divieto di pagare quegli stipendi ai 


« vicari suddetti, ogniqualvolta non havvi | 


« l'autorizzazione del consiglio superiore | dei comandi militari, mentre al progetto 


« ecclesiastico. » 

In conseguenza dell’ ostinazione dell’ar- 
civescovo di uniformarsi a ciò che sì è 
sempre praticato da’ suoi predecessori senza 
danno della religione e dei diritti della chiesa, 
gli ecclesiastici in cura d'’anime, nominati 
senza il concorso dell'autorità ciwile, riman- 
gono privi degli stipendi loro assegnati, e 


certamente questa posizione non è vantag- | 


giosa nè conveniente per la religione e la 
chiesa. E singolare e meritevole di men- 
zione .il modo col quale l'arcivescovo pensa 
di prendere la sua rivincita. Non potendo 


| far altro, l'arcivescovo dichiara : 


« Di aver vietato ai rispettivi ecclesia- | 


« stici, facendo appello all’ obbedienza ca- 
« nonica, di tenere i registri dello stato ci- 
« vile, e di eseguire altre funzioni che spet- 
« tano ad impiegati civili, non potendo com- 
« prendere come togliendo ai medesimi i 
« beni temporali, si possa loro adossare 
« lavori che non appartengono alle vere at- 
« tribuzioni di un parroco, ma che furono 
«loto permessi dalla chiesa soltanto per 
« un speciale riguardo verso lo stato. » 
Sarà bene di tener conto di questa dichia- 
razione dell’ arcivescovo di Friburgo al- 
lorchè verrà in discussione al nostro parla- 


mento la legge che sottrae all’ ingerenza | 


del clero la tenuta dei registri dello stato 
civile. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Innanzi tutto la camera annullò l'elezione 
fatta dal secondo collegio di Alghero, il quale 
aveva scelto per suo deputato un individuo 
contro cui si elevava una lunga serie d’in- 
capacità sotto l'aspetto dell’eleggibilità, fra 
cui anche quella di essere vice console del- 
l'Austria e di Napoli. Ma sono pur carini 
quegli elettori del 2° collegio di Alghero ! 

Veniva poscia in discussione il bilancio 


golamenti in corso: che în 


passivo della guerra ed esordiva nella di- 
scussione generale l’ onorevole deputato 
Cadorna Raffaele, il quale tessendo.un 

rallelo fra la nostra e l’armata del a y: 
mostrava quanto fosse modico il dispendio 
richiesto dalla nostra forza combatterite e 


quanto invece fosse ‘esuberante, auf 


sorbito dall'amministrazione. | 7 


Le cifre messe inmranzi dall'onorevole Ca- | 
dorna non mancarono è. impressione 
sulla camera, giacchè” SemMella presente 
strettezza finanziaria il pi a rasse i 


di buon anjmo ai sac de il 
mantenimento di un e ) forte ante, 
questi sacrifici sarebbero doppiamente in- 
grati quando con essi non si dovesse prov- 
vedere che a quella miriade ‘di burocratici 
che imbarazzano meglio che disbrigano gli 
affari. , + 


Il sig. ministro non disconobbe Y'irfipor: 


tanza delle ragioni che scaturivano da quel 
parallelo, e per una parte le conbattè addu- 
cendo la diversa configurazione; del nostro 
paese, che richiede una più larga rete am- 
ministrativa; ma nel complesso. riconobbe 
implicitamente che qualche ‘cosa pur resta 
a farsi in questo argomento, e) giùdicando 
dal passato, siamo sicuri che qualche cosa. 
si farà. ; eSP et e 
Altri appunti vennero poscia fatti d 
dep. Depretis e sostenuti dagli onorévol 
putati Quaglia è Valero, e moveyano. 
cialmente dalla ritardata presentazione, 
legge sul quadro degli ufficiali e dalla liqui- 
dazione che dicevasi arbitraria dei deconti . 
dei soldati che parteciparono alla guerra del 
1848 e 1849. i 
Ma intorno a ciò non fu 


strando che, per riguardo al 


etto a provve- | 
dere nel modo da lui adottato ‘dalla ‘legge 
sulla leva, ‘che ifiagnera il Jiccaiiingnneo 

ra. U (:bo) 


dei soldati; vi era stato autorizzato 


a 
non potevasi incolparlo di avet 
quanto la legge gli imponeva, av 
presentato il progetto per la determinazione 
del qnadro degli ufficiali nella sessione del 
1852 e quando esso non poteva prevedere lo 
scioglimento della camera, edessere pronto a 
ripresentarla in adesso, sebbene creda. che 
non sia ora opportuno discutere questo pro- 
getto che comprende anche l'organizzazione 


medesimo dovrebbe precedere l’ordini 
civile delle provincie da cui può 
un differente circoscrizione te 

E qui sorse l'on. dep. Moffa di 
in poche parole fece notare quante 
tuno sarebbe di toccare in adesso ‘ 
alcuno all’organizzazione dell'esercito, a- 
desso che dell'esercito si potrebbe avete un 
supremo bisogno. E noi ci associamo di gran 
cuore a questi pensieri. Il paese, per mezzo 
dei suoi rappresentanti, presago quasi degli 
altissimi eventi che ora si maturano, volle 
ad ogni modo, e ad onta di qualunque più 
grave sacrificio, ordinare un esercito abba- 
stanza forte per pesare sulla bilancia in cui 
si librassero i destini della nazione; @ per 
questo diede quasi un voto di fiducia all’at- 
tuale ministro della guerra, il quale non fu 
mai inceppato nell« sua azione e deve es- 
sere libero tanto più in adesso dh sovrasta 
imminente il giorno in cui p essere chia- 
mato a mostrare se saggia od improvvida 
fosse l'opera sua. Qualunque mutazione es- 
senziale sarebbe dunque fuori di luogo, mas- 
sime quando non partisse dall’iniziatiya di 
chi si assunse la responsabilità di quel dica- 
stero, e quindi non dubitiamo che, la.camera, 


BavO 


| perdurando nel suo proposito; on. wonrà, 


sul presente bilancio, perdere molto delisuo 
tempo ed anzi vorrà eccitare il ministro'a » 
tutte quelle provvidenze che ‘meglio ‘potes- 
sero assicurare il buon successo dell’opera 
sua. 

Sì, la camera deve avere il coraggio di of- 
frire nel modo più ampio le risorse del paese 
al ministro della guerra per i bisogni dell'e- 
sercito, giacchè sarebbe a deplorarsi che per 
l'economia di qualche milione si corresse 
pericolo di sperdere tutti gli ingenti sacri- 
ficii che sino adesso furono sostenuti...’ 

Ultimatasi la discussione, generale. fu- 


rono approvate le prime undici categorie del ‘ 
DuuoeI 


bilancio. 


fu 


f 


0 ina 


E, 


| ,82,.e nel 
210000? 


pf 


continua ad avverare le previsioni di coloro che 
la promosserò. { prodotti del 1853 presentano un 
aumento rilevante sul 1852 e sugli altri anni an- 
teriori. Eccone il prospetto : 


Divisioni 1852 1853 
Torino L. 1,217,111 49. L. 1,290,606 95 
Genova . » 632,849 67 » ‘700,049 20 
Ciamberì » 244,732 09 ». 270,292 97 
Nizza . » 215,028 59 » 218,200 61 
«Novara . » 185,735 80 » 198,228 51 

© Alessandria». ‘177,801 50 » ‘191,468 57 
Cuneo . » 198,958 73 » 208,253 03 
»Cagliari . > 96,103 06 » 105,378 28 

di L. 2,968,320 93. L. 3,182,478 12 


‘L'aumento del 1853 in confronto dell’anno an- 


-. lecedente ascende quindia L. 214,157 19. 

©. Nel 1851, i prodotti essendo stati di L. 2,691,487 
1850 di L. 2,939,517 62, l'aumento del 
1851 è di L. 490,990 80, e sul 1850 di 
150. B%questo un bel risultato , se si 


nandati.0 vaglia postali e de’diritti riscossi. 
Nel 1850, furono rilasciati 141,119 vaglia pel 
slore di L. 1,684,486 10, e si sono esatte lire 


‘Nel 1851, se ne rilasciarono 161,201 per lire 
,140,207 14, e si riscossero L. 32,754 98. 
ad se ne rilasciarono 194,892 per lire 


<A 
apc 


| inel:1858 superano quelli del:1850 di L. 19,338 20. 


‘Ciò è tanto più notevole che si spediscono gra- 
tuitamente le somme fino alla concorrenza di 20 
re ai bassi uffiziali e soldati ed ai detenuti nelle 

eri penitenziarie. Nell'anno scorso la somma 
sa «gratuitamente è stata di L. 665,397 01. 
bitudine de’ francobolli va pure estenden- 
el 1853 ne furono venduti per L. 127,415 05 
di L. 81,096 95 nel 1852 e di L. 48,950 20 


È 1menti statistici pubblicati dalla dire- 
e troviamo il numero de’ giornali 
‘‘affrancati dalla sola direzione di- 


Torino. 
prati nel 1853 fogli 5,263,908 
teo 1852 » 4,847,650 
"t aNel 1851.» 3,971,694 
=. \\Nel 1850. » 3,274,927 
remmo di dare alcun cenno intorno al 
into delle lettere , ma sembra che-finora la 
+ daga non sia riuscita a formarne 
3 s1 


ifito è accertato che'giintroiti postali vanno 
ntando dopo la riforma. Parliamo del pro- 
‘lordo , perchè il prodotto netto può aver di- 
‘in conseguenza delle maggiori spese. 
use che influiscono sull’incremento dei 
dotti sono tre: tenuità della tassa, aumento 
a lività commerciale e miglioramento del ser- 


© H.eresciuto numero delle corrispondenze non 
; meno ché mo utili riforme introdotte nel servi- 
‘ Zio hanno.cagionato maggior dispendio ; ma il ri- 

sultamento finale della riforma postale è pur sem- 


c DI 'opizio e supera quello che si è conseguito 
‘negli aliri stati, nell’ Inghilterra , nella Francia , 
| nel Belgio. . 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


sti ar hia fatto le seguenti disposizioni nel per- 
dA le dell'ordine giudiziario : 


SÒ n udienza del 24 aprile : 

conpaavi Giovan Antonio, giudice del man- 
* damento di Santa Giulietta, collocato in aspettativa 
sulla sua domanda. 
«In udienza del 27 detto : } 


praga segretario della giudicatura di 
jminato segretario * di quella di 


o Giuseppe, îd. di FerièstrelTe, id. di Sam- 


di È 


nile notaio Giuseppe, id. di Barbania, id. 


Odetti causidico Giuseppe, sostituito segretario 
della giudicatura di Locana, segretario di quella 
di Barbania ; 

Arò notaio Giacomo Benedetto, segretario della 
giudicatura d' Ivrea, segretario dì quella di Sa- 
luzzo i 

Borgialli notaio Lorenzo idem d'Alba, idem di 
Ivrea; i 
Laugeri notaio Francesco, idem di Chivasso, id. 

d'Alba; 
Carelta Giovanni, idem di Venasca, idem -di 
Chivasso ; 
Randone Filippo, id. di Viù, id. di Venasca; 
Lavagno Luigi, volontario nella segreteria dell’ 
— uffizio fiscale generale di Torino, segretario della 
giudicatura di Viù : 
Roagna Rocco, sostituito segretario nel tribunale 
di prima cognizione d'Alba, segretario della giu- 
dicatura di Perrero. 
=— 8: M., con decreto del 27 aprile 1854, a pro- 
| posta del ministero di marina, ha accordata la 
volontaria dimissione da] servizio al sig. Tommaso 


%- 


Re et SL 


ae 


Propotto DELLE Poste. La riforma postale , Bucchia, professore di astronomia nautica nel 


Mr 
QUEER Peer 


Cru Leo Prego 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


collegio di marina. 

Nella stessa udienza ha pure collocato a riposo 
per anzianità di servizio Ornano Salvatore, se- 
condo piloto di prima ; Brignardello Gio. Angelo, 


capo cannoniere di seconda classe, e Giattino Raf- | 
faele, quartier mastro timoniere nel ‘corpo reale | 


equipaggi, ed ammessi i medesimi, non che Fae- 
chinetti Maria Francesco, vedova del capo can-. 
noniere Corneglio, a far valere i loro titoli a pen- 
sione. 

— Con regio decreto del 17 aprile scorso viene 
approvato un nuovo regolamento per l’amministra- 
zione economica e per la contabilità delle carceri 
di pena. 


FATTI DIVERSI 

Guardia Nazionalè. Si assicura che il generale 
Campana sia nominato comandante snperiore la 
Guardia Nazionale di Torino. 

Telegrafo elettrico sottomarino. Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 

« Non. sarà discaro conoscere a che punto sia 
giunta ed in quali condizioni si trovi la costru- 
zione della corda sottomarina desunata a stabilite 
la comunicazione telegrafica elettrica fra la terra- 
ferma e l’isola di Sardegna. 

« Questa corda si sta costruendo in una nuova 
apposita officina inglese dei signori Kuper e Glass 
in sponda al Tamigi presso Greenwich. Essa con- 
liene sei fili conduttori di rame di un millimetro 
circa di diametro, circondati ciascuno da un vi- 
luppo di gutta perca della grossezza di oltre sei 
millimetri. 


« Questi inviluppi sono disposti in una circon- | 
ferenza continua intorno ad un nucleo di canape | 


incatramato': disposizione migliore di quella se- 
condo la quale furon posti in pari numero. i fili 
della corda da Douvres ad Ostenda, dove erano 
cinque in contorno ed uno in mezzo, al quale ul- 
timo perciò fu forza dare un men grosso involucro 
di gutta perca. Î 

« Intorno a questo primo sistema, che costituisce 
propriamente l'organo conduttore dell’ elettricità, 
evvi il sistema di protezione o di difesa , forraato 
primieramente da un altro forte inviluppo di ca- 
nape incatramato, attorno al quale pui si avvol- 
gono a spirale dodici fili di ferro galvanizzato ,.a 
contatto, della grossezza ognuno di sette milli- 
metri. Così la circonferenza circoscritta a questi 
fili di difesa viene ud avere il diametro di trentotto 
millimetri, che è quello stesso della corda com- 
piuta. 


« Con queste dimensioni e con tale congegno , | 


la nostra corda è- notevolmente superiore a quelle 


che attraversano la Manica. Ma oltracciò essa ha | 


sopra di queste un’altra ancor più pregevole qua- 


lità, ed è che i fili conduttori .col loro involto;0*| 


tubo di gutta perca, invece di essere distesi în 


linea retta sul nucleo centrale , vi si avvolgono a | 


spira, nella stessa conformità di quelli che. @osti- 
tuiscono l'esterno sistema di protezione. Con ciò 
si ottiene che ove la parte, esterna della corda 
avesse, per qualsiasi cagione, a subire accorcia- 
menti od allungamenti, anche gl’interni fili pos- 


sono seguire queste stesse mutazioni, senza pe- | 


ricolo alcuno di rottura o dissestamento. 

« Quando la corda esce compiuta dalla mac- 
china attortigliatrice, essa gira intorno ad una pu- 
leggia che la rimanda in un ampio bacino 0 pozzo 


circolare, entro al-quale essa si avvolge circolar- | 


mente colle sue spire sovrapposte di continuo l'una 
all'altra. Il bacino si riempie d’acqua, e si può 
così sperimentare l’ incolumità della corda contro 
l’azione di quest’ elemento. 

# « In una visita fatta da ultimo (il 20 aprile ‘p. pi) 
per incarico del ministero da un nostro ingegneré, 
egli trovò essere già costrulti ottantatrè miglia in- 
glesi di corda, che fanno cento trentacinque chi 
lometri circa; ed il lavoro procedeva con tanta 
alacrità, che essendo predisposti tutti i materiali 
e tenendosi la macchina ingegnosissima , con cui 
se ne compone la corda,-in continua azione, se 
ne costruiscono due miglia al giorno; in guisa che 


| può riguardarsi come omai compiuta la corda che 
| far deve la traversata fra la costa meridionale di 


Spezia e la settentrionale della Corsica , non meno 
che quella dello stretto di Bonifacio; e diffatti si 
presero già le disposizioni per il trasporto alla Spe- 
zia della corda medesima. 

« Lo stesso attivo progresso di lavoro si volgerà 
quindi a confezionare l'altrà corda che dal capò 
meridionale della Sardegna deve raggiungere la 
costa d’ Africa. 

« Sulla conducibilità elettrica dei fili per tutta 
la lunghezza di 83 miglia inglesi di corda co- 
strutta , furono fatti sperimenti con una corrente 
elettrica alimentata da 144 copie; e se ne ebbero 
ottimi risultamenti , sia saggiando la corrente elet- 
trica col galvanometro, sia eseguendo lo sparo 
istantaneo di piccoli canoncini messi in contatto 
coll' estremità di cisschedun filo. » 

Grani appartenenti ai sudditi sardi in Odessa. 
Ci assicurano che dal ministero nostro venne di- 
ramata alle camere di commercio una circolare 
nella quale dà contezza delle misure adottate per 
tutelare gli interessi dei sudditi sardi nelle loro 
proprietà în Odessa. 

Era già noto che un ukase o rescritto imperiale 
diretto dallo czar al governatore di Odessa aveva 
offerto ai negozianti austriaci, prussiani, svedesi 
olandesi, belgi e napolitani di rimettere i loro 
grani, dei quali fu impedita la partenza, nelle mani 
dell'amministrazione russa, ottenendone*il prezzo 
primitivo d'acquisto risultante dai contratti di com- 
pra da essi stipulati. 

Questa favorevole misura taceva affatto dei sud- 
diti sardi, i quali sono forse i maggiori proprie- 


tari di cereali in quel deposito. Taceva pure’ dei 
| toscani e dei greci. 

Essa ebbe già un principio di esecuzione verso 
alcuni negozianti austriaci. 

Informato dal nostro console in Odessa, il go- 
verno diede subito istruzioni al console medesimo 
perchè reclami in favore dei sudditi sardi il bene- 
| fizio della accennata misura, comedi tutti gli altri 
| Vantaggi che sono o saranno accordati alle nazioni 

neutrali più favorite. 

I reclami saranno appoggiati all’art..10 del trat- 
tato di commercio e di navigazione fra la. Sarde- 
gna e la Russia del 12 dicembre 1845. 

Nel tempo stesso fu raccomandato al nostro am- 
basciatore in Vienna (poichè non abbiamo am- 
basciatore in Pietroborgo, e il governo russo non 
ne ha in Torino) di fare gli stessi reclami all’am- 
basciatore russo presso l’Austria, barone di Me- 
yendortî. 

Eguali istruzioni ebbe il reggente il consolato 
sardo a Pielroborgo, affinchè procuri lutte le pos- 
sibili nozioni sulla indicata misura , e faccia , 
quando lo creda utile, istanze presso il governo 
russo. = 

Notiamo che i sudditi sardi possiedono quantità 
considerevoli di grani non solo in Odessa, ma 
forse più ancora in altri scali russi, e, p. e., in 
quelli del mare di Azoff, colà rimaste in deposito 
pel sopraggiunto divieto dell’esportazione. Si cal- 
cola che il valore complessivo di tali proprietà non 
sia minore di 6 milioni. (Corr. Merc.) 

Occupazione del seminario di Torino. L' Ar- 
monia annuncia che il 30 aprile recavansi nel se- 
{ minario di Torino i superiori dei bersaglieri , per 
{ esaminare la parte che loro meglio conveniva di 
prendere per il corpo dei bersaglieri che sì trova 
ora in cittadella. 

Pubblicazioni. La stamperia reale ha testè dato 


| 


» 


alla luce una nuova opera del prof. Domenico Ca-” 


pellina , la Storia dell'antica letteratura greca, 
| incominciando dall’èra omerica fino alla deca- 
denza delle lettere greche sotto gl’ imperatori di 
Bisanzio. 

La tipografia Paravia ha pubblicato la seconda 
parte del 1° volume delle commedie di Plauto vol- 
garizzate dal prof. Pierluigi Doni col testo. 
Questa seconda parte compren medie : 
Casina , Cestellaria , Curculi co, Me- 
nemmii. | 

Necrologia. 1l 24 apr 
una malattia di quattro 
il commendatore Fr. Ludo 
matematico ed astronomo, 
| tore della specola di Bologna. 


lini, insigne 
0 e diret- 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoNcOMPAGNI 
Tornata del 2 maggio. 

Il presidente apre l'adunanza all'una e mezzo 
Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata di 
ieri, il dep. A. Michelini domanda |' urgenza per 
una petizione del municipio di Fossano, con cui 
| si domanda che questa città venga falla capoluogo 
\ di provincia , o sia staccata dalla provincia di 
Cuneo. È 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Polto, e riferisce sul- 
l'elezione del 2° collegio d'Alghero, avvenuta nella 
persona dell'avv. Giov. Vitelli. L' ufficio propone 
all'unanimità l'annullamento di quest elezione : 

1° Perchè il signor Vitelli è luogotenente giu- 
dice d’ Alghero, funzionario cioè non inamo- 
vibile ; 

2° Perchè è agente contobile dei beni delle 
scuole d'Alghero, verso la provincia , colla re- 
tribuzione di 20 lire annue, e del 5 00 sugli 
incassi ; 

3° Perchè è vice-console austriaco e napo- 
letano, 

Le conclusioni dell' ufficio sono dalla camera 
approvate pur all'unanimità. 

Discussione del bilancio della guerra. 


Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Cadorna Raffaele istituisce un confronto fra il 
bilancio nostro e quello del Belgio. Dice che, 
quanto all’ armata combattente , il Piemonte ha 
41,183 uomini, che gli costano L. 15,916,000; 
mentre il Belgio non ha che 37,587 uomini, che 
gli costano, L,.19,246,000 ; e così ît Belgio ha una 
maggior spesa di L. 4,030,000, benchè abbia 
3,597 uomini di meno ; e se il Piemonte avesse a 
pagare la sua armala attiva come la paga il Belgio, 
avrebbe una maggior spesa di 5,877,000 lire. Da 
ciò non vuol già conchiudere che si debbano au- 
mentare gli stipendi dei nostri ufficiali, sibbene 
che noi siamo per questa parte sul piede della più 
grande economia, e che non si potrebbe più far 
diminuzione senza diminuire..l’ armata stessa. I 
corpi speciali poi non sono in condizione. da. so- 
stenere nessuna riduzione ; e quanto alla:fanteria, 
non potrebbesi toccarne i quadri senza disorga- 
nizzarla. Le economie non si potrebbero dunque 
fare che sui soldati; ma quando si considera che 
mille uowini costano appena 235 mila lire, ognun 
vede che meschine economie si farebbero sopra un 
bilancio di 33 milioni. 

Non si può dir lo stesso, quanto allealtre spese, 
che, fuori i foraggi, il pane e le armi dell’ eser- 
cito combattente, vanno pel Piemonte a 14,744,000 
lire, mentre pel Belgio a_ soli 8,005,000. Fatta 
anche ragione della diversità di numero, resta 
sempre una differenza di più di 4 milioni. L’ am- 
ministrazione centrale da noi costa 905m. lire con 
369 impiegati , nel Belgio sole 371m. lire, con-79 
impiegati, meglio stipendiati. Così dicasi del ser- 
vizio sanitario e degli altri. Benchè siasi già fatto 


«mente ho, secondo il diritto che mi danno.i re- 


= ra 
qualéhe cosa. colla riforma’ dell’amministrazione» 
centrale, molte categorie d’ impiegati possono an- 
cora esser ridolte, massime quella degli serittu- 
rali, se si facciano muovere da divisione a divi- + 
sione. e 

Nel generale aumento dei bilanci dello stato, 
quello della guerra fu del resto il: solo «che non 
aumentasse, benchè siensi senza paragone miglio- 
rati gli ordini e l’ istruzione militare. Che se sì 
potrà ancora far qualche miglioramento rispetto 
all’amministrazione , non dubito l sig. mini 
stro lo farà. î 4 x 

Lamarmora , ministro della guerra: Quando 
venni al ministero , studiai gli ordini militari dei 
paesi che hanno qualche conformità col nostro e 
son d'accordo che se dal Belgio non abbiam più 
nulla da imparare, quanto all'armata attiva, abbiam 
però da imparare ancora qualche cosa quanto al- 
l'’amministrazione. Appunto per studiar questa, vi 
mandai il colonnello Petitti, prima ‘che fosse no- 
minato segretario generale, il quale stette colà pa- 
recchi mesi. La nostra armata attiva ci costa 5 a 
6 milioni di meno. L'amministrazione costa di più 
a noi; ma bisogna notare che molle attribuzioni, 
le quali nel, Belgio sono disimpegnate da militari , 
da noi lo sono da impiegati civili. Il Belgio poi è 
un paese csi più piccolo di estensione, attraver- 
sato da moltè strade ferrate , sicchè vi è più facile 
il servizio pel concentramento eventuale delle forze. 
Noi abbiamo la Sardegna, la Savoia e le vallate 
del Piemonte. La spesa del resto dei comandi fu 
già ridotta della metà e non si potrebbe ridurla di 
più senza pregiudicare il servizio. di toncentra- 
mento. 

Quanto alli forza di sicurezza pubblica , l’anno 
scorso la camera ne accrebbe la cifra sopra quella 
che io aveva domandata. Nel nostro Nero 
assegnata la somma di 1,903,000 lire, mentre in 
quello del Belgio di 1,403,000, 'L'amministrazione . 
centrale fu ridotta di 190 impiegati, e non sì po- i 
trebbe fare nessuna diminuzione maggiore , se 
non nel caso che e si aumentassero le strade fer- 
rale, e si diminuissero le: provincie. Ageetto del 
resto volontieri i suggerimenti del dep. Pat 
e se si potranno fare economie, io 
dispostissimo. 4 R 

Cadorna R. dice aver tenuto conto 
coli dell'estensione del Belgio, in: 
metri, e di quella del Piemonte inî72 i 

Depretis dice che non deve pii 
darsi la questione della cireosei 
dalla soluzione di questa dipendoni 
e molte economie. Il signor ministro - 1 
aveva poi da una legge l'obbligo di presentare 
nella sessione del 1852 il quadro degli uMeiali di 
ogni arma dell'esercito stanziale. Lo niò egli 
infatti, ma quieti ultimi giorni della sessione, 
nè poi fu più ripresentato ; ciò che spie- 
garmi, massime dopo la volazio) 
leva, e mentre ne verrebbe assicuri ì 
degli uMciali, fatta stabile l’organizzazione; de 
forza militare e qualche minor arbitrio del mini- 
stero. Non parlo dei ministri attuali, ma sono 
molto facili i cambiamenti. dA 

Un nostro collega , la cui memoria sarà sempre 
amata da chi ama la patria e la libertà , il mag- 
giore Lyons, presentava poi anche un progelto 
per indennità di vestiario ai soldati che avevano 
fatto le campagne. Il ministro della guerra ne pre- 
sentò uno esso pure un anno dopo, fu preso ad 
esame do una commissione, ma mon.venne in di- 
scussione. Benchè io sia amante della economia , 
avrei però appoggiato il progetto, perchè era cosa 
della più giusta giustizia; ma non credo però che 
il ministro potesse mandare ad éffetto. quelle .di- 
sposizioni senza consultare il parlamento, da cui % 
esse ebbe pure tante prove di fiducia ed una pur 3 
di recente, colla votazione della legge sulla leva, È 

Lamarmora : La legge della leva era appunto 
un ostacolo , non il solo. Un altro s' incontrava : 
nel progetto di riforma della circoscrizione. Sa- + Lo 
rebbe stato bene che io avessi presentato una legge, ‘ 
che poco dopo fosse poi stato il caso d’ innovare ? 
La legge poi sull’ indennità di vestiario siette: per — 
tre anni presso la camera, senza che fosse mai 
posta in discussione, forse perchè si trattava della 
grave somma di 4 milioni. lo poi non ho già fatto 
ciò per cui aveva presentato una legge; ma sola- 


uf 


golamenti , condonato il debito ai soldati conge- 
dati e.che sarebbero-certo ‘stati-di’ maggior ag- 
gravio allo: stato, quando si fossero ritenuti ell’ 
armata attiva. . 
Depretis : Il motivo della ripartizione delle pro- 
vincie non può esser scusa, al ministro, perchè i 
comandi di piazza non formano che una categoria. 
C'era poi un obbligo preciso in forza di una legge; 
e se potè esser presentata nella sessione passata , 
perchè non lo potrà in questa ? Il ministro stesso 
poi disse già che senza la legge per l'indennità di 


Del resto, ho sollevato questa discus: 
credo sempre utile richiamar il minîs 
servanza delle leggi. > AIUBROR 9, 

Lamarmora: Al parlamento si domanda di ri- 
sarcire tutti quelli ch' erano stati souo le armi ; io 
invece non ho che fatto il condono ai congedati. 
Quanto al quadro non ho difficoltà di presentarlo 
quandochessia, ma solo differiva perchè credo che 
la camera non abbia gli elementi necessarii per 


discuterlo. Td: EI: 
Quaglia fa alcune osservazioni sulla difficoltà di 
ario, e dice che il 


determinare l’ indennità di vi 
ministro non poteva abbandonare quei crediti iu 


assoluto senza una deliberazione Spinea. 
pet pa ta 


Petitti sostiene che il ministro 
fare il condono. Colla legge si tra 


tutti, fossero 0 no în. debito; si. trattava quindi. 
anche di tirar fuori danaro dalle casse. Ma il con- 
dono dei, debiti è autorizzato, dal regol: e 
non può a meno di esserlo , giacchè suc ogni 
* giorno di vedere se le circostanze della ferma di 
un individuo siano tali. che gli si abbia a condo- 
nare il suo debito. Il ministro della guerra prese 
+ per necessità cotesto partito di condonare a tutti, 
- ma lo prese a malincuore, giacchè c'era pur qual- 
che cosa d’ingiusto e d’immorale nel trattare 
‘egualmente diligenti e negligenti; lo prese perchè 
altrimenti si sarebbero dovuti tener sotto le armi 
40,000 uomini. Cinque del resto degli uffici erano 
stati per la reiezione del progetto prescritto dal 


Briianbri URI ì 
| Valerio: Abbandonare un credito val quanto 
tirar fuori denaro dalle casse. Voglio credere la 
misura ‘buona e necessaria, ma doveva il ministro 
. chiedere l’ autorizzazione, la quale avrebbe ap- 
‘punto tolto al provvedimento quel carattere d' im- 
* moralità. Quanto al quadro, doveva jl ministro 
‘ obbedire alla legge, venir ad esporre gl' inconve- 
nienti al parlamento, e questo avrebbe consentito 
ad una sospensione. Il sig. ministro della guerra 
‘cupa poi da qualche anno anche il ministero 
tia: Questo provvisorio in permanenza 
‘ion mì par cosa di passarvi sopra , in un governo 
‘costituzionale. Se il ministero della marina è inu- 
tile, si fondano i due dicasteri e si faccia un’eco- 
** nomia; se il consiglio dei ministri non lo crede 
.. inutile, si provveda. 
Lamarmora; Domando al dep. Valerio se io 
* possa o no, condonar un debito? Se egli mi ri- 
sponde che no, allora mi dovrà anche dar il di- 
ritto di îener sotto le armi molti individui, che 
sarebbero altrimenti congedati, con carico ben 
«. maggiore per lo stato. lo credo d'aver fatto ciò 
‘che. doveva: La legge io l’ho presentata, stette per 
| lamento, e fu appunto a malincuore 
È ltra determinazione. Anche la legge 
pel put o: drganico io l'ho presentata in tempo; 
ques 
al ‘’fion sarebbe stata discussa. Quanto al 
della marina, non sono presenti i miei 


"è ancor finita; se la camera 

Lal \Ghe il ministro aveva pre- 

eva b il condono e l' indennità. Per 
capire 


‘un giorno; io ubbidird; ma se no, 
se il ministro (ridendo) portasse 
tappi ‘e abito d'altro colore; ma franco ca- 
valiere quat è, non può certo credere d'aver adem- 
— piuto all'obb p col venir a presentarla l’ ultimo 
giorno della sessione. Il parlamento si è già pro- 
| ), del restò, ed io credo che il sig. ministro 
aspettàr l’ultimo giorno. 
E — Lamarmora :.Jo assicuro il dep. Valerio che 
not ; ‘éhe'la camera dovesse essere 
adi ] evo che il progetto avrebbe 
| potuto esser discusso. Il cappellone poi lo può 
portar qualchedùn altro, non io (ilarità). 
© litico delle cose sarebbe assai pericoloso venir a 
‘trattare la questione dell’ organizzazione del- 
l' esercito. 
Mameli dice potersi migliorar la condizione 
degli ufficiali, economizzando sull’ uniforme , to- 
:’\gliendo, per esempio, le spalline. Gli ufficiali che 
. egli ha'visti ad Alessandria ed Egitto, e quelli del- 
l’armata austriaca hanno un uniforme assai più 
semplice. Il battaglione Real Novi avrebbe poi bi- 
sogno di essere armato di carabine, giacchè dalle 
sì lira sempre alla mira. Non créde necessario 
Pa inistero della marina, ma piuttosto un am- 
0, dlqualé deve l Inghilterra lo stato 


i della sua marina, mentre la marina fran- 
sempre in riforma, pel cambiarsi dei mi- 


fiore 
mistri. 

e a: Il vestiario degli ufficiali egiziani 
“non sarebbe certamente il più adattato al nostro 
clima. I nostri uniformi sono i più semplici. La 

‘cavalleria francese ha fin 5 tenute; il nostro uffi- 
ciale non ha che un solo uniforme. Se si toglies- 
sero anche le spalline, sarebbe troppo. Gli studi 
sul sistema d'armamento non diedero. fino d’ora 
un risultato soddisfacente; ma appena lo si avrà, 
se.ne farà certo l'applicazione al real navi. 

La camera passa alla discussione delle cate- 
gorie. 

Cat. 1-3. Amministrazione centrale ed inten- 

1 dènze, L. 694,689, sospese. > 

Cat. 5-6. Congresso consultivo, 
L. 16,421. tre 

Càt. 7. Sussistenze militari, L. 52,270. ' 

Mellana è contrario al pensiero di stabilire una 
panatteria militare in Novara, la cui guarnigione 
potrà essere’ servita (da‘quella di Alessandria. Se 
non'il pane, si dovrebbe sempre trasportarvi il 
grano. Essa è poi città di frontiera, e che non 
servirebbe in caso di guerra. 

“Lamarmora: Farò rifare i calcoli ; ma dubito 
che vi sia convenienza. 

Cat. 9-10. Uditorato di guerra, L. 92,210. 

Cat. 11. Uffiziali generali L. 64,000. 

Me dice che e camera e ministero lascia- 
romo nel bilancio 15;m. lire per un ispettorato gene- 
rale dell'esercito più come attestato di stima e di 
rispetto alla persona che n'era investita ‘che per 
altro; Ora sarebbe quindi il caso di radiare que- 

‘sla somma, 

Lamarmora: Volevo io stesso prendere la pa- 
«per dire essere. cessato il motivo dî questa 
Spesa, per la perdita che abbiamo fatta del bravo 
generale Bava. 

Durando) relatore, dice che potrebbero ridussi 
10m. lite‘pei due terzi dell’anno ancor da decor- 
nere. 7 

Questa riduzione resta intesa. 

Lamarmora osserva , contro qualche appuuto 


LÌ "9%, 


quartier mastro, 


. Moffa di Lisio dice ché nello stato attuale po-. 


della commissione circa*i soldati di. confidenza, 
che per gli ufficiali di stato maggiore , che hanno 


cavallo e cambiano sovente di luogo; è assoluta- | 


mente necessario un soldato di servizio. Quegli uf- 
ficiali pagano pèrò un tanto all’erario. |. © 
Valerio: Non credo che un soldato ‘tolto dalla” 
sua famiglia , dal suo lavoro, possa essere chia- 
mato nelle file dell'esercito per altri servigi che 
per quello di difendere la patria, senza violare le 
leggi della giustizia. Si può ammettere che un sol-> 
dato , fuori delle ore di istruzione e dì servizio mi- 
litare, presti Ja sua opera ad un ufficiale ; ma non 
che un soldato cessi d'esser tale per esser fatto 
domestico di un ufficiale, che cambia di luogo. 
Mi feee poi sempre meraviglia il veder nelle sere 
d’ inverno quelle torme di soldati, che uscivano 
dal teatro Regio, ove erano stati vestiti da buffoni 
per divertire i signori della città. (Ilarità) Mi fece 
meraviglia che il signor ministro ,-il quale ama la 
vita militare, non pensasse a riformare questo In- 
decoroso abuso, e ne feci io mozione in seno 
alla commissione del bilancio. Mentre si combatte 
sulle rive del mar Nero, non devono i nostri sol- 
dai, vestiti da turchi e da cosacchi , esser adope- 


rati per far ridere i cittadini di Torino. (Marità}... 


“Lamarmora: Creda il dep. Valerio che non ho 
bisogno di esser sollecitato , per dare una dispo- 
sizione a questo proposito, massime pei soldati di 
cavalleria che corrono rischio di rompersi il collo; 
e se non l’ ho fatto finora, non fu già per le i- 
stanze degl’ impresari. Vedo che in Torino sarebbe 
facile provveder diversamente; ma pei teatri di 
provincia , sarebbe come un farli chiudere... .. 
(Valerio: Si chiudano! — oh! oh!) Si vuol sem- 
pre aver musica e comparsa sul palco scenico , 
massime che fanno spesso più effetto dei cantanti 
(ilarità). 

Il servizio degli uffiziali fu cosa sempre di grave 
incaglio in tutte le armate. Da noi, gli abusi sono 
assai minori. I soldati d' ordinanza partecipano a 
tutta l'istruzione ed al servizio militare ed ho cura 
di accertarmene io stesso ; ma ciò sarebbe impos- 
sibile per gli ufficiali che hanno cavallo. Si dirà: 
Prendete dei domestici! — ma si dovrebbero pa- 
gare 40 e 50 franchi il mese , ed allora, altro che 
l'economia delle spalline proposta dal dep. Ma- 
meli! E Ja disciplina ne soffrirebbe certamente. 
In.ca a, io vorrei che al seguito dell'armata 
non vi fosse alcuno non soggetto alla disciplina 
militare; an domestico vuol esser pagato 5 e 6 
franchi al giorno e se ne va, quando trova chi lo 
paghi meglio. Un domestico portò via a me, non 
denari , che non ne avevo , ma carte e piani. Ar- 
restato, mi serisse che gli rincresceva di non a- 
vermi rubato anche i cavalli, come avrebbe po- 
tuto farlo. Questo prova l’ immoralità degli indi- 
vidui che vanno dietro alle armate. Se non si e- 
scluderanno tutti, si avranno sempre delatori g 
ladri. La proposta del dep. Valerio , buona certa- 
mente în teoria , non è in pratica attuabile. 

Somis legge un lungo discorso per provare la 
necessità dei soldati di confidenza. 

La camera non è quindi più in numero e la se- 
duta resta sciolta alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione. 


STATI ITALIAN 


DUCATO DI PARMA 

Mentre l'Austria fa aînunziare una larga amni- 
stia la qua tanto larga che non si vede, la du- 
chessa di a continua a disfare quanto più 
può il mal fallo dal defunto marito che piacque 
alla divina pravvidenza chiamare a miglior vita 
o almeno all'altra vita. È noto che il duca di 
Parma aveva imposto un sequestro sopra gli averi 
dei cittadini che la fiducia pubblica aveva ‘bel 1848 
incaricati di governare provvisoriamente lo stato, 
Ora la duchessa annulla questo sequestro, dichia- 
rando fare con ciò atto di giustizia, e pertanto 
i conti Cantelli, Castagnola, Sanvitali, it professore 
Pellegrini (sfortunatamente già morto), e l'avvocato 
Ferdinando Maestri, vengono reintegrati nella 
piena e libera potestà dei loro averi. 

(Corr. Merc.) 
STATI ROMANI 

Roma. Lettere di Roma che abbiamo sott'occhio 
parlano delle rimostranze fatte a nome del governo 
francese pér l'elezione jdi un prelatò in luogo del 
defunto Jacobini, per la meditàta sostituzione di 
altro pretato al Galli pro:ministro di finanze, e per 
altri atti di progrediente reazione. Che cosa do- 
mandi realmente il governo di Napoleone HI al 
papa, difficile saperlo; ma- è fatto che regna di. 
saccordo, malumore, e presagio d'imperiosi con- 
sigli. Bucinavasi di qualche mitigazione nei pre- 
cetti di polizia. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. A Napoli, secondo varie corrispondenze, 
continuano segrete pratiche del governo inglese e 
franense per acquistare preponderanza sopra quella 
corte, e si era parlato fra l'altre cose dell’ invio di 
sir Temple, temuto e detestato dal governo bor- 
bonico. (Corr. Merc.) 


_r__—__———_——————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Svizzera. — Ticino. Un dispaccio telegrafico di 

Goira 29 corrente al-Bund (Berna) annuncia chela 

cauzione per la strada ferrata del Lukmagno è in 

viaggio ‘alla volta di Bellinzona, ove dovrebbe es- 
sere giunta il 30, —e che il noto intraprenditore 

inglese Peckering ha assunto la costruzione di 

tutta la linea sud-orientale da Coira a Rorschah 

e del ramo da Rapperswyl a Glarona. 
Bellinzona, 1° maggio. ll sig. Luvini è stato 


«eletto dal, gran consiglio a 
contro 42. Giitoldi > voti 47 contro ‘58. 

| -— Sono stali eletti vice-presidenti del gran con- 
siglio i signori Galli e Beroldingen. 

» Furono confermati consiglieri di stato i s 
Fogliardi con voti 70 contro 35; Rusconi- 
con 65 contro 40; segretario di stato il sig. Pioda 
òn 68 contro 37; tesoriere il sig. Varenna con 86, 
‘contro 19. Non v’ebberò contro-proposizioni. 

Ne FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
3 Parigi, 30 aprile. 
Le notizie non mancano quest’ oggi. Una lotta | 
lerribile sì prepara «sulle rive del Danubio, e la 
guerra sino ad ora combattuta destò un' estrema 
irritazione fra le parti combattenti. Bisogna dun- 
que aspettarsi la nuova di qualche terribile mas- | 
sacro. Voi avete veduto che un battello inglese, | 
che presentavasi innanzi ad Odessa , fu respinto a 
colpi di cannone. Ecco la spiegazione di questo 
fatto. 1 russì si erano accorti che sotto pretesto di 
mandar parlamentari si veniva ad esplorare le 
Piazze, a verificare la situazione delle batterie e 
dei forti; si fece dunque sapere all’ ammiraglio 
Hamelin di non mandar più parlamentari, perchè 
non sarebbero ricevuti. Si volle però mandare an- 
cora il Fury, e questo fu ricevuto a colpi di can- 
tone: è ” 

Si sa del resto che si prepara: una vasta spedi- 
zione contro la Crimea. Il fatto del bombarda- 
mento del porto di Odessa è confermato , ma ne 
mancano ancora i dettagli. 

Le notizie dell’ Epiro e della Tessaglia sono ec- 
cessivamonte gravi. Ivi, ad onta della mancanza 
d'armi, l'insurrezione prese uno sviluppo formida- 
bile. Gl'insorti formarono un campo trincierato ad 
una piccola distanza d'Arta in un sito che si chia- 
ma Peta. Vi sono circa 12 mila uomini riuniti su 
questo punto :. aggiungerò che tutto l'Epiro è co- 
perto di bande d'insorti , come ugualmente solle- 
vata è tutta la Tessaglia. Massacri crudeli ebbero 
luogo da una parte e dall'altra, e gl'insorti non la 
cedono in ferocia ai turchi. Gli albanesi, a cui i 
gpo lasciano sperare il saccheggio, esitano , e 
orse finiranno per ischierarsi ‘dalla parte degli 
insorti; aleuni anzi cominciarono già a farlo , e 
passarono nel campo cristiano con un capo nomi- 
nato Cascari. 

L'Albania dunque potrebbe insorgere un. giorno 
0 l'altro, cid che accreditò la voce d'un intervento 
probabile e prossimo: dell'Austria ae Montenegro 
e nell’Albania. 

Credetli sempre, e le mie corrispondenze ne 
fanno fede, che l’Austria giuocasse due giuochi , 
e che in nessun caso essa prenderebbe partito 
contro la Russia; confesso però che gli ultimi fatti 
che mi giungono all’orecchio sembrano coordinati 
in modo da scuotermi alquanto in questa convin- 
zione. A credere al sig. di Thouvenel, capo della 
direzione politica al ministero degli affari esteri, 
l'unione dell'Austria colla politica della Francia 
non lascierebbe più aleun dubbio. Esso ne parla 
nel modo più posiuvo e non mostra alcuna diffi- 
denza contro quella potenza, di cui presagisce con 
certezza la prossitna azione. Voi noterete del resto 
le gentilezze che il nostro governo prodiga alla 
casa d'Absburgo. Osservate anche le poche linee 
che oggi si trovano nel Moniteur a proposito del 
malrimonio dell’imperatore Francesco Giuseppe : 
pensando, dice il Monitewr, alla crisi che si pre- 

ara, si è colpiti dalla gravità delle circostanze 
in mezzo delle quali questo matrimonio sta per 
compirsi. Questo matrimonio, noi ne abbiamo la 
fiducia, va ad essere l'èra d'una politica più glo- 
riosa in quanto che avrà per missione di difen- 
dere gli interessi generali dell'Europa e della ci- 
vilizzazione. 

Questo. è parlar chiaro ; ma pur troppo io temo 
che tutte queste alleanze se mai potessero strin- 

‘ersi sinceramente, ciocchè persisto a non cre- 
ere, non sarebbero soltanto nocive alla Russia, 
ma anche alla libertà dell'Europa. 4 

L'annuncio dell’ intervento dell'Austria fu ieri 
e quest'oggi fatto sfruttare alla borsa ed i fondi 
provarono un certo rialzo. La speculazione soda 
però non osa avWenturarsi ancora, giacchè essa 
tem» incidenti e peripezie. 

Un giornale inglese dà la notizia che una parte 
della città di Cronstadt saltò. in. aria; ma invece 
tutto si limita allo scoppio d’ una polveriera che 
uccise una ventina di personé. LA 
Il —0—_ 

Ecco l'articolo del Moniteur sul matrimonio 
dell’imperatore a Vienna : 

« 1 giornali tedeschi sono pieni del racconto 
delle feste celebrate in Austria in occasione del 
matrimonio dell’ imperatore. Il giovane capo delle 
illustri case di Absburgo e di Lorena sposò il 24 
di questo mese la principessa Elisabetta della di- 
nastia bavarese di Wittelsbach per il ramo ducale 
e prima d'ora palatina di Due Ponti. Pensando 
alla crisi che si prepara si è colpiti dalla gravezza 
delle circostanze in mezzo alle quali si sono com- 
piti due atti solenni della vita del giovane mo- 
narca : il suo avvenimento al trono ed il suo ma- 
trimonio. L’ Austria serberà la memoria di queste 
due date. Se l'una rammenta la fine degli scorà 
volgimenti interni ed il ristabilimento dell'ordine), 
l’altra segnerà, noi ne abbiamo la fiducia, l' èrà 
di una politica altrettanto più gloriosa in quanto 
avrà per missione la difesa degli interessi gene- 
rali dell’ Europa e della civilizzazione. » 

— Una corrispondenza del Pays conferma i det- 
tagli che sono giunti sugli intrighi russi del par- 
tito miguelista e l'agitazione che si cerca di span- 
dere ‘in Portogallo a proposito della quistione di 
Oriente. ì 

Agenti russi percorrono il paese e sì sforzano di 
accreditare la voce che lo czar pensa a ricostituire 
su tutti i troni il principio ed i rappresentanti del 
legittimismo. Essi insistono sulla momentanea as- 
senza della flotta inglese dal Tago per ispingere 


trarsi dall’ influenza inglese. 

— La Porta ricevette un primo acconto sul pre- 
stito di 20 milioni fatto alla medesima dalla Fran- 
cia e dall' Inghilterra. Sor 

— Il governo russo ad Odessa s' impadronì di 
tutti di sig podi Nerd prc 

roprietà privata dei negozian i, 
Hei iftai Sa confiscati adcende ad 800,000 tchet- 
vers. è î PIE 


Sul bombardamento di Odessa di cui .si menò 
tanto rumore in questi ultimi giorni abbiamo oggi 


all’insurrezione ed impegnare i portoghesi a sot- | 


idente con voti 63, notizie dettagliate che arrivano fino al 29 corrente 


ori | cominciare colà il bombardamento... 
Ibi 


| contro il porto: il: 20 tutta la squadrà si mise ia. © 
| movimento contro-Qdessa e.cominciò il21 di notte 


e sono datate da Varna. Esse suonano: Una divi- 
sione di.mavi abbandonò il: 15. corrente’ la posi- 
zione presso Varna e mosse verso Odessa ‘onde in- 


_Il 17 corrente erano concentrati nella -vicinanza 
di Odessa 25 navigli ; alle tre dopo, mezzogiorno 
del 17 s’avvicinarono quattro navi val porto e vi 
saune alcune bombe , e tosto sì ritirarano ; îl 

8 intrapresero otto navigli una ricognizione verso” 
Odessa, e gettarono nuovamente alcune bombe 


un forte bombardamento , che duraya a.lenore di 
relazioni da Odessa tutto il 23 aprile. (Corr. Ital.) 
Si scrive da Buckarest 19 arile : < 
e Un amico giunto dalle vicinanze della > 
gia mi assicurò che succedono sanguint x 
attimenti in quella provincia è ci 
nelle armi dei russi non «è tanto 
descrivono varie relazioni gioni 


0. ì 
< I turchi, mi disse, ‘fon sî cé 
vili e poltroni, come lo DE 
queste relazioni appassionate, 
prove di una bravura e d'un eo 
essere ammirato da. 
proseguì, che essi abbian s al 
bian voltate le calcagna al solo.compi 
mico, come qui si asserisce; 10 stesso, per caso , 
mi trovai presente ad un combattimento . seguito . 
presso Czernavoda e vi assicuro ‘che fu d'uopo di 
tutta l’energia e l'autorità del comandante lutco 


per farlì retrocedere dinnanzi un ‘russo 6 

volte almeno maggiore in numero al loro, Il co. 
porzione delle 

‘mente 


mandante turco che .wide la s 
forze non volle arrischiare inuti leon di 
tanti bravi che avranno. altre occasioni di metterla 
a repentaglio per la difesa della loro patria. » 
Corre qui voce che alcuni soldati’ francesi di 
marina abbian posto piede a terra ed Dr ato 
taccato un: cordone dì avamposti ‘uno 
scambio di fucilate i russi. sarebbero costretti 
a tirare il loro cordone più dentro nel |} 
dopo di che i soldati francesi. 
ai loro navigli. Riga. 
— Il foglio serale della Presse d'oggi 
guente dispaccio da 1457 SERE 
Bukarest, 25. È. sE) 
Paschievitz. Nei giorni 19 e 
nosi cormba uit ‘esso Cal 
non ebbero però alcun successo decisivo 
russe al vallo di Traiano” pente) in 
istante un movimento verso Rasso 
destinato a tagliare totalmente la. comi 
di Mustafà bascià con Silistria. 
— Si scrive al Wanderer da. 
aprile: ‘ î | 
« Il processo contro quelle person 
alla testa della congiura scoperta ;òf su 
è terminato, e risulta che: 
preparare una, sommossa , € 
ad un'epoca determinata fra i sudd 
della Turchia, è che era diretta da ap 
barone Oelsner, uno dei capi, per_n 
nare la polizia turta, si era mes 
della medesima è ‘ne aveva 1,000 p 
pendio. Nei 
« Egli ebbe però l' imprudenza. di. 
tutti i suoi piani ad un certo. Asca, medica 
vizio della Turchia , e di confioateli che 
mente era agente russo, che aveva l'in 
raccogliere nella Turchia un lo di 
congiurati, che dietro un segnale da-. 
Russia dovevane fare una sollevazione: 
sima ora e uccidere tutti ‘i turchi; il 
importante doveva eseguirsi a Costa 
la direzione della sommossa 
un certo Plantagenet Harisom.: ‘7 
« Il dottor Asca ne'diede sabilo. 
lizia turca, che fece sorvegliare (01 
mandava i suoi rapporti a Orloff e € 
Olsner, vedendosi sorvegliato, ne con 
Asca che lo consegnò ad un certo 
averne avvertito un impiegato di: polizia. 
pepperie servì di corpo delitto.  Olsner. 
relazione anche con un capitano, di nave: greco 
Costantim, che dal suo canto era d'accordo col 
console greco Melaxa. Aveva assunto l'obbligo di 
guadagnare per l'impresa altri 40 capitani di nave, 
di recare sulle loro navi saunizioni da guerra a 
Costantinopoli, e di venire in soccorso della sol- 
levazione con tuttii marinai delle: 40- navi. Jl co- 
lonnello russo Bodinianoff era di mezzo fra Olsner 
e il principe Gorischakoff e Orloff. » 


La 
ci 


x 
"i 


Borsa di Parigi 2 maggio. 
In contanti. In liquidazione 


Fondi francesi gi i 
3 p.0,0 . 64 40 40 
4 112 p. 050 91 50 91.20 
Fondi piemontesi a 
18495 p.010 . 79 » »io 
1853 3 p. 00 » >» >» » 
Consolidati ingl. 88 


Borsa di Vienna — 1 maggio. 
L’aggio della valuta è salito a 137 1j4. 


ì 
11 50/0 è ad 85 3/8, corrispondente a 53 112 
in cont. 


Il 4 1,2 00a 7634, corrispondente, a 48:14 in' 
cont. 
+ G. Rosarno Gerente.. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1° maggio 1854 
Fondi pubblici 0 * 
1851 6 001 die. — Contr. della matt.in c./77 #50 
1850 ObbI. 5 010 1 febb. — Contr.m. inc. 822 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno:prec. 
dopo la borsa in cont. 474 
Società anglo-sarda — Contr. della matt in e.:100 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 210 
Contr. della matt. in cont. 210 


CARTA del MAR 


| DELLA STRADA FERRATA 


“DA TORINO A CUNEO 


‘Si prevengono i signori Azionisti che a co- 
| mMinciare dal giorno 10/a tutto il 15 corrente | 

ù Fiesa della Società sarà aperta dalle 9 alle 
‘ll'antimeridiane, e dalle 1 alle 4 pomeridiane 

per ricevere il versamento del 3° quinto 

.' delle Azioni, emesse in seguito a delibera- 

|’. zione dell'Assemblea Generale dell’8 scorso | 
gennaio, 


TIP. G.FAVALE E COMP. 
“TRAITÉS PUBLICS BE Sx Marton 


|‘ Iles Puissances Étrangères, depuis la paix | 

de Chàteau-Cambresis jusqu’àè nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4° 
grande... ; 

Il settimo. di Fina ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Indice generale ed il Sommario a- 
‘nalitico dî tutta la:collezione. Prezzo del | 

_ | medesimo L. 14. 
_ Esistono presso la stessa Tipografia alcune | 
copie dell'è 


intera collezione. Prezzo, L. 86. 
“DIZIONARIO DI DIRITTO ANNINI- 
— STRATI. 


| suo termine, sono già uscite 97 dispense 


Di guest’importante pubbli- | 
cazione, che volge ormai al 


COL (si; 
= Mediante la +istampa di alcuni fogli se ne 
daga i 9 


wi letare un piccolo numero di co- | 

esoddisfare alle continue domande. | 

(o: | L————_—_—1—_m_______É_ttm<w-- | 

DI | 

RIVISTA AMMINISTRATIVA! 
U DEL REGN 0 Giornale Ufficiale delle 
LU, Amministrazioni cen- 
trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1858 
e 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 
v = Prezzo L. 12 per annata; perquella in 

: ‘orso, per la provincia, L. 14. 


TUBERCOLOSI IN GENERE E 

A TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
‘= Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
.@6e., del dottore cav. Lurer ParoLa. — O- 
pera premiata dalla Reale Accademia di 

Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 

yole; 1 vol. di più di 700 pag. in-4°, L. 15. 


‘ DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Studii dei dottori cav. L. 
Parota è prof. V. Borra; 1 vol. di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


DELLA#RETTORICA » DELLA LETTE- 
RAT secondo il Programma Mini- 


steriale, Libri due, del prof. avv. OrestE 


Raoci; 
Vol. 1 Parte precettiva L. 5 
Vol, II Parte storica . . .. »4 


CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti. 
militari del marzo 1849, scritte da un uf- 
ficiale piemontese (quarta edizione); 1 vol. 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 1 80. 


Spedizione nelle provincie franca di porto, 
mediante vaglia affrancato del valore cor- 
mspondente alle opere domandate 


i rr 


L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 


NERO, 


Francoforte sul Meno, 1° maggio 1854. 


I primi premii nell’Estrazione dell’IM- 
PRESTITO PRIVATO DI SARDEGNA toc- 
carono ai seguenti numeri : 


N. 85376 (serie 854) P. 40000 
» BE98I ( » 370)» 4000 
» 24307( » 24)» 2000 


Quantunque i rimborsi all’ Obbligazioni 
estratte il 1° maggio non avessero luogo in 


| Francoforte che a datare dal 1° agosto, pure 


i sottoscritti Tasso e Rosran, dell'Impresa 
Nazionale in Torino, pagheranno i princi- 
pali Premii a presentazione dei titoli e colla 
semplice provvigione dell'UNO per cento. 
Impresa Nazionale 
DI 


TASSO € ROSTAN 


Torino, via della Provvidenza, Num. 9-11. 


| Presso l'Uffizio generale ld'Annunzi , via 


Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 


| coninidicazione delle Stradeferrate dello Stato 


sì in attività che progettate. 
Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 


colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 


disegnata ed incisa 


da MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità. 


Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 


Prezzo : in'fogli L. 10 — su tela in astuecio 
O per sospendere L. 15. 
Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
sè di 


verrà indicato. 
PLUS Prendete per arrestare uno 

DE COPARU scolo in do 5 HO il sci- 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarire i fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la nétizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente pen le spedizioni‘in Italia chie îl sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

. Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 


Sartorio, corso S. Celso. 


Partenze fisse da GENOVA | Per Cactrari 


VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


\ per PortoTORRES 


« ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
- ogni mercoledì —» 9antimerdiane, 


Linea pi Tuwmsr (via Cagliari) 
* Partenze fisse al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RusattiNO e C., via Cantari a Banchi. 
în Torino ai signori A. Boxarovs e C., via d'Angennes. 


coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


ossià TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


| D'UN BELLISSIMO LEGNO DETTO AMERICAIN 


| COI RISPETTIVI GUARNIMENTI PRESSO Buella 
Via dell'Arco, N. 5. 


e —T_— r 


SEDIE DI CHIAVARI 


FASCIO LUIGI, Ebanista, tiene deposito delle 
| suddette sedie, nonchedi altri Mobili di nuovo ge- 
| nere a discretissimi prezzi. — Nuovo Magazzino in 
| Casa Pomba, a'piedi del Giardino pubblico, Torino. 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 
In 2, 4 ap8 orE al massimo, insegna in 
| CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 


| Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
} riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
dioere corsivo. 


| 


| 


expérimenté journellement 


Ce Tissu doit ses propriétés curatives à la 
substance dont il estcomposé et aux métaux 
de la pile cora qui y sont incorporés en 
poudre impalpable. - Son actionest énergique 
sur l’appareil dermoide. Il y développe une 
transpiration abondante, et quelquefois une 
éruption dérivativeéminemment salutaire. 

Les médecins qui l’ont employé savent 
| qu'il guérit souvent, et soulage toujours les 
| Douleurs goutteuses et rhumatismales, les 
Névralgies de toute nature, les Migraines, 


t.-Pétersbourg. 


Paris, 45, 4 
Rue Vivienne {| bi a {3 


mm _ Pr __—————P——— 


‘ 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto .i | 
| portici di Po. — Si reca anche a domicilio. | 


RISSU RLRGRRO-MA GUAIO 


approuvé par lAcademie de Médecine 


THEÉRAPIE 
du D." V. BURO, 
Professeur 
de Pathologie 
nerveuse 


A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti ; 


CARTA del MAR BALTICO 


» in relazione alle attuali operazioni di guerra’, da G. 


eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’ar 


anne it 


Società Anonima |Dispaccio Telegrafico| Vendita per occasione | CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 


degli accidenti geografici 


Proposta able scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LOMBETTI Fiorenzo. 


rai 
Questa nnova Carta (destinata a servire 
di (AUG I allo studip della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra. un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la. 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
i prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 sein 
i colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi. vendibile 
! dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
| ceverla subito e franco di porto dovranno 
fe all'autore od al libraio Paravia e 
| Comp. un vaglia postale affrancato. 
| 


1 


Un APPARTAMENTO di,11 Cam 
| due cantine e due sottotetti, contrada de 
| Ambasciatori, porta N. 4, piano terzo. © 
Indirizzarsi dal portinaio, N. 6... 


dans les hòpitaux de Paris. 


les Infiltrations séreuses et hydropiques, 
les Inflammations de.laplèvre et du pou- 
mon, ete., etc.; en un mot; toutes les'affec- 
tions qui se modifient-par da, surexgitation 
| du tissu cutané. Agata ki 
Notre Tissu est d’une solidité telle, qu'il 
dure ‘indéfiniment, et que. l'usage en. est 
plus économique et plus efficace que:celui 
des papiers dits chimiques, dont l'action 
est nulle, et qui salissent le corps et le 
linge. 


Dépòt général, à Paris, chez PAUL GAGE 
Rue de Grenelle-Saint-Germain, 13. 


Sous-Dépòts chez tous les Pharmaciens de France et de l’étranger; à Londres; au pepe: 
énéral du PAUL GAGE'SELIXIR, 462, New-Oxford street ; et chez L. G. HARDY, à 


Magnetisme 


Rleetro..;:- 


PARALYSIES, SPASMES, NEVRALGIES , CHLOROSE er roures Les MALADIES NERVEUSES. 
TRAITEMENT SPÉCIAL — 5 ANNÉES DE SUCCÈS DANS LES HOPITAUX A PARIS ET A LONDRES. 
CnoLéra , Préservatif — 300,000 individus préservés en Europe en 1832 et 1849 
1850, Récompense du Governement Frangais au D." Bure. 


VOIR 


principales feuilles politiques de l'Europe, 
jusqu'en Russie. 


tous les journaux spéciaux etles bullelins des Académies depuis 1849 - le livre du D." Bunq et les 


à l'’occasion de ses vastes recherches sur le choléra 


ArmaturEs et BraceLETs MÉTALLIQUES : 6, 10 et 20 fr, — CoLtiers pour enfants : 4 fr. — 


Spécialité de tous les produits pharmaceutiques à bas de fer, cuivre, zine, manganèse, or et argent. 
APPAREILS ÉLECTRIQUES d'une application très-facile. Prix 50 fr. — Expéd. à Buro, pharmy (Affr.) 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
«e edAgenti di campagna 


d = 


BILANCIO SINOTTICO . 


della massima utilità per chi vuol semplificare 


sione, e che i singoli oggetti presentino a 


Prezzo 


Franco per la 


LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 


colpo d’occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO. IN SEI TAVOLE. : 


L. 4125. 


i Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 
.. 1.885. 


BILANCIO. SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 
| Prezzo L. 4. 


posta L. 1 10. 


| è Tip. C. 


Carpone. 


aflittare pel prossimo San Michele. 


% 


